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Nei giorni in cui l’Italia ha sperimentato il lockdown per la 
pandemia da Covid-19, la sociologia italiana, cogliendo la 
straordinarietà della risposta che il momento richiedeva, 
ha continuato a lavorare e fare ricerca con impegno rinno-
vato e, se possibile, ancora più intenso. Il Manifesto fa pro-
pria l’interpretazione della responsabilità collettiva di chi 
fa ricerca sociologica, cogliendone pienamente il significa-
to e dandogli operatività attraverso le proposte che avanza.  
Questo volume intende mettere a disposizione il patrimonio 
di studi realizzati in questi anni dai sociologi e dalle sociolo-
ghe dell’ambiente e del territorio con un focus sui problemi 
emergenti legati al diffondersi del virus e proponendo alcune 
direzioni da seguire al fine di affrontare nel migliore dei modi 
le questioni che verranno a determinarsi. Si tratta di uno stru-
mento di interlocuzione non solo critico, ma costruttivo che si 
rivolge alle istituzioni pubbliche, alle imprese private, ai me-
dia, all’associazionismo e alla società civile più in generale.

Giampaolo Nuvolati insegna Sociologia urbana all’Università di 
Milano Bicocca dove è Direttore del Dipartimento di Sociologia e 
ricerca sociale e Pro-rettore per i Rapporti con il territorio.

Sara Spanu è assegnista di ricerca all’Università di Milano Bicocca 
su tematiche legate alla sostenibilità urbana e collabora con l’Osser- 
vatorio sociale sulla criminalità in Sardegna dell’Università di Sassari.
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I PARCHI NAZIONALI ITALIANI
Gestione partecipativa e sostenibilità

Saperi
È a partire dagli inizi degli anni 
Settanta dello scorso secolo che una 
serie di accadimenti hanno spin-
to l’opinione pubblica, così come le 
istituzioni politiche e accademiche, 
in Italia, a prestare maggiore atten-
zione – anche se in un’ottica allar-
mistica – alle questioni ambientali e 
hanno iniziato a porre al centro del-
le proprie riflessioni le aree natura-
li protette, tra cui i parchi nazionali 
che rappresentano l’esempio più si-
gnificativo di tutela della natura.

I primi studi hanno cercato di rico-
noscere i modi sociali della fruizione 
delle aree protette sia per fini gestio-
nali sia per fini conservazionistici, in 
virtù della maggiore consapevolez-
za che non sempre l’atteggiamento 
dell’uomo fosse volto alla conserva-
zione della natura, quanto più alla 
sua distruzione. 

Più nello specifico, uno dei primi au-
tori ad occuparsi di parchi in Italia è 
stato Giorgio Osti (1992), il quale so-
stiene che il concetto di parco – che 
rimanda a progetti molto complessi 

– abbia subito a partire dagli anni 
Novanta un’evoluzione molto rapi-
da. Tale trasformazione si è limitata, 
però, soltanto alle idee, senza nessu-
na traduzione tangibile nel contesto 
sociale. 

Fulvio Beato, invece, nel 1999 ha 
pubblicato Parchi e società. Turismo 
sostenibile e sistemi locali, in cui ha 
analizzato gli effetti di una massi-
va fruizione delle aree protette.  Il 
tipo di specializzazione che si re-
alizza in questi territori deriva dai 
cambiamenti dei sistemi sociali 
contemporanei, i quali hanno pro-
dotto una forte antropizzazione 
della natura. Parliamo di fenome-
ni quali il popolamento, l’urbaniz-
zazione, il consumo del suolo a fini 

Ilaria MAROTTA

Parole chiave: 
aree naturali protette, 

governance, 
sostenibilità 
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economico-produttivi, etc. Dunque, 
i parchi possono essere considerati 
una forma specifica di divisione spa-
ziale e sociale del lavoro. 

Secondo Giuntarelli – che nel 2001 
ha pubblicato Parchi, politiche am-
bientali e globalizzazione – lo studio 
della dimensione sociale dei par-
chi si dovrebbe, invece, concentra-
re sull’approfondimento del proces-
so economico del territorio dato che 
esso rappresenta la sintesi di influen-
ze sociali ed ambientali. L’istituzione 
del parco instaura dunque un pro-
cesso che modifica il tessuto econo-
mico e sociale del territorio e che 
genera un circolo virtuoso capace sia 
di conservare dell’ambiente che pro-
muovere lo sviluppo della comunità 
locale.

Problemi
I 25 parchi nazionali italiani copro-
no circa 15.000 km² del suono nazio-
nale (in termini percentuali si aggira 
attorno al 6%), coinvolgendo dician-
nove delle venti Regioni italiane (ad 
esclusione del Friuli-Venezia Giulia 
dove però troviamo due parchi re-
gionali).  La distribuzione geografica 
di queste aree, così come le loro ca-
ratteristiche socio-economiche, rap-
presentano una lente interessante 
per parlare di questi territori. I par-
chi settentrionali, ad esempio, si ca-
ratterizzano per essere poco abitati, 
sostanzialmente montani, mentre 
quelli meridionali all’opposto, sono 
densamente popolati e dal caratte-
re principalmente urbano.  Inoltre, 

nel primo caso (parchi del Nord) le 
attività sono indirizzate alla salva-
guardia della natura senza prevede-
re azioni di indirizzo e orientamento 
di tipo più politico, nel secondo caso 
(parchi del Sud), invece, rappresen-
tano degli strumenti di sussidiarietà 
per le politiche locali. In tutti i casi 
parliamo di territori molto estesi, 
che coinvolgono nei loro confini po-
litici-amministrativi da una ad un 
massimo di tre regioni, diverse pro-
vince e (molto spesso) un alto nume-
ro di comuni. 

Ciò che si vuole far emergere è, dun-
que, che quando parliamo di parchi 
nazionali non ci riferiamo soltan-
to ad aree incontaminate dall’azio-
ne antropica, il cui unico obiettivo è 
quello di tutelare le specie di flora e 
fauna presenti sul territorio. Si parla 
di enti sovracomunali, sovraprovin-
ciali e in alcuni casi sovraregionali, 
che hanno tutte le carte in regola per 
intervenire anche nel governo del 
territorio.

La descrizione di queste caratteri-
stiche ci porta a fare delle riflessio-
ni su come questi territori siano stati 
colpiti dalla diffusione del Covid-19. 
Queste considerazioni nascono dalla 
consapevolezza che la crisi sanitaria 
che stiamo attraversando abbia po-
sto al centro del dibattito pubblico 
e politico i grandi centri urbanizza-
ti, lasciando fuori tutta la polifonia 
territoriale che caratterizza il nostro 
Paese.

Detto ciò, la prima dimensione da 
considerare è quella relativa alla 
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partecipazione dei diversi attori nel 
dibattito pubblico e politico. 

Prima di tutto ci riferiamo al coin-
volgimento degli enti gestori dei 
singoli parchi nei network di go-
vernance. Come abbiamo sostenu-
to precedentemente molto spesso i 
parchi si pongono come soggetti pri-
vilegiati per politiche di sussidiarietà 
nei territori in cui ricadono e quin-
di dovrebbero essere interpellati nel 
processo decisionale. Dall’altro can-
to, anche le comunità montane non 
hanno svolto un ruolo attivo durante 
questo periodo. In questo caso entra-
no in gioco gli interessi di tutti quei 
territori che ricadono nei confini dei 
parchi, caratterizzati dalla prevalen-
za di zone montane, rimasti quindi 
molto marginali.

Oltre alle questioni legate principal-
mente alla tematica della governan-
ce, la diffusione del Covid-19 ha de-
terminato un ridimensionamento 
dei servizi – in molti casi già scarsi 
– se si considera che in molti parchi 
sono presenti piccoli borghi molto 
distanti dalle grandi città urbaniz-
zate. Niente di più vero se si pensa, 
inoltre, alla drastica riduzione dei 
mezzi di trasporto pubblico (già de-
cimati) in queste aree, determinan-
do situazioni di isolamento.

Inoltre, la crisi sanitaria genera-
te dalla diffusione del Covid-19 ha 
determinato a livello globale, ed 
è particolarmente evidente anche 
nel caso dei parchi, la perdita di in-
genti introiti derivanti dal turismo, 

principale attività economica di 
molte di queste aree.

Proposte 
A partire da queste considerazio-
ni si ritiene che sia, prima di tutto, 
fondamentale riflettere e interveni-
re sul passaggio dal governo del ter-
ritorio ad un sistema di governan-
ce. È assolutamente necessario che 
tutti i soggetti presenti sul territo-
rio, rappresentino le esigenze dei 
propri cittadini e dei propri conte-
sti, nell’ottica in cui situazioni simili 
non rappresentino il pretesto attra-
verso il quale ribadire o intensifica-
re delle disuguaglianze territoriali 
già fortemente consolidate. Il pun-
to centrale sarà la costruzione di una 
governance basata sull’integrazione 
di tutti i soggetti presenti sul terri-
torio, a partire proprio dalla rappre-
sentazione di quelli più svantaggiati 
e marginali. La diffusione della pan-
demia mondiale, potrebbe insegna-
re che una governance più flessibile, 
condivisa da tutti e basata su principi 
di solidarietà, può rappresentare una 
soluzione efficace.  

Si ritiene, inoltre, che sia opportuno 
puntare su una mobilità che possa 
essere definita sempre di più soste-
nibile, all’interno dei parchi nazio-
nali, sia nel rispetto della natura, sia 
per socializzare tutti i cittadini a pra-
tiche diverse. Si potrebbe dunque 
pensare ad un parco auto elettrico, a 
disposizione dei cittadini e dei turi-
sti. Ma anche il rafforzamento di tut-
ti quei veicoli di mobilità sostenibile. 
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Inoltre, con la conclusione del lock-
down  proprio le aree naturali pro-
tette – e dunque anche i parchi – 
potrebbero iniziare a lavorare su sé 
stesse, sia per progettare un’offerta 
turistica che sia sempre più sostenibi-
le, sia per valorizzare e promuovere 

la propria identità all’interno delle 
comunità. I parchi potrebbero ri-
pensarsi, e mostrarsi come protago-
nisti delle politiche territoriali, supe-
rando quella situazione di impasse 
che da sempre caratterizza la loro 
esistenza nel contesto italiano.

Parco Nazione del Vesuvio (Foto dell’autrice)
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